
INNOVARE PER MIGLIORARE 
 

GIORNATA DI PUBBLICA ATTIVITA’ 

SCIENTIFICA 

10 MAGGIO E 7 GIUGNO 2023 

 



Il 10 maggio ed  il 7 giugno 2023, nella fascia oraria 09:00/14:00, si 
svolgeranno due giornate di attività pubblica di comunicazione scientifica 

presso il complesso “Ostrichina” nel Parco Borbonico del Fusaro 

. 

Lungo la riva del Lago Fusaro di Bacoli, considerato a 
lungo la palude infernale si trova la suggestiva  Casina 
Vanvitelliana un gioiello architettonico a due piani, 
progettato dall’architetto Carlo Vanvitelli per volere dei 
Borbone. La struttura, inizialmente concepita 
come casotto di caccia, divenne ben presto un rifugio per 
Re Ferdinando. Un luogo dove potersi nascondere dalle 
proprie responsabilità di corte e, perché no, anche 
intrattenersi con le proprie amanti. 

 





 
A Bacoli la storia del suo specchio d’acqua e la sua 

casina di caccia 

 
• La Casina Vanvitelliana è un affascinante casino di caccia settecentesco costruito nel 

territorio di Bacoli.  Si trova nel lago Fusaro e solo un pontile arcuato la collega alla terra 
ferma, dalle sue stanze si gode un panorama a 360° sullo specchio d’acqua. 

• Il lago, dalla forma quasi trapezoidale, è famoso per l’allevamento delle cozze, lo 
stesso Alexander Dumas lo testimonia ne Il conte di Montecristo, ma i suo prestigio è 
cresciuto proprio grazie alla casina di caccia. 

• L’area divenne nel 1752 la riserva di caccia dei Borbone e sotto Ferdinando IV, nel 1782, 
furono commissionati i lavori per la casina. Carlo Vanvitelli progettò la struttura ed è per 
questo che l’edificio prende il suo nome. E’ una struttura a due livelli che si ispira 
alle pagode cinesi, tre corpi ottagonali si intersecano tra loro. Vanvitelli realizzò delle 
ampie vetrate su ogni versate della casina in modo da rendere l’ambiente sempre 
luminoso e da valorizzare la vicinanza al lago. 
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L’interno era stato decorato da Jakob Philipp Hackert, pittore 
settecentesco ma soprattutto primo restauratore della reggia 
di Capodimonte. All’interno Hackert aveva realizzato il Ciclo delle 
quattro stagioni, era talmente orgoglioso della sua opera che disse a 
Johann Wolfgang von Goethe che quello era il suo miglior lavoro 
napoletano. Ad impreziosire il tutto c’erano arredi in stile roccocò e 
tele in seta di San Leucio. Gli ospiti illustri sono stati tantissimi 
Gioacchino Murat, lo zar Nicola I, Luigi Einaudi ecc… 
Purtroppo il ciclo di affreschi così come gli arredi sono stati danneggiati 
durante la rivoluzione del 1799 e poi totalmente distrutti durante 
la seconda guerra mondiale. 
Per questo oggi non si può godere dell’autentica bellezza settecentesca 
della casina. Nonostante ciò resta vivo il suo fascino, con la sua 
elegante struttura che sembra emerge dal lago stesso, è la meta 
perfetta per romantiche passeggiate dal tramonto. 

 



GIORNATA DI PUBBLICA ATTIVITA’ 

SCIENTIFICA 

10 MAGGIO 2023  

L’evento sarà curato dai ricercatori del CNR di 
Pozzuoli, seguiti dagli studenti del triennio di 
Biotecnologia Ambientale del Righi di Napoli, 
nell’ambito del percorso di PCTO e del progetto 
ministeriale “Saper (e) Consumare”. Le attività 
presentate saranno di matrice sperimentale e 
riguarderanno le problematiche legate all’ambiente, 
alla salvaguardia del nostro mare e dei laghi, alle 
possibilità applicative attinenti al territorio flegreo 
ed alle sue risorse, con l’obiettivo di sensibilizzare i 
cittadini sui problemi di natura ambientale. 



Per l’occasione sono stati invitati gli alunni delle 
classi terze dell’Istituto Comprensivo «Plinio il 
Vecchio» di Bacoli. L’obiettivo di questa 
condivisione è quello di stimolare l'ideazione e la 
realizzazione di progetti di educazione a un 
consumo digitale sostenibile e responsabile rivolti 
alle nuove generazioni, per la salvaguardia delle 
nostre matrici ambientali, avendo come focus 
realizzativo lo stato di salute dei nostri laghi e del 
nostro mare flegreo. L’invito è stato esteso anche ai 
genitori degli studenti e sono intervenuti 
rappresentanti delle autorità locali di Bacoli. 



 



I  
LE ATTIVITA’ DI DIMOSTRAZIONE 

SCIENTIFICA 
 













I LAVORI PREPARATI DAGLI ALUNNI 
DELLA PLINIO IL VECCHIO 



I PRELIEVI NELLE ACQUE DEL FUSARO 



ANALISI IN SITU CON FOTOMETRO 


